
ll caso Dovrà ospitare circa 300 operai. Inascoltate le proteste dei residenti

I cantiere della linea 4
<<occupa>> il parco Forlanini
Iniziati in via Cawiana i lavori di posa del cÍmpo base

Dodici ettari concessi aI golf
(affrtto 19 mila euro I'anno pet
zo anni) inviaTavema, otto et-
tari per il campo base della
quarta linea del metrò (finan-
ziate solo due fermate) in via
Cawiana, e il sogno del grande
Parco Forlanini ripiomba nel
cassetto.

Ieri, in via Cawianq trasfor-
mata a senso unico da Nord a
Sud per consentire il transito
dei mezzi pesanti, sono inizia-
ti i lavori di posa di una parte
del campo base che dowà ospi-
tare alloggi per 3oo operai e

roo impiegati, mensa e uffrci.
Altri quattro ettari, in un'atea
poco distante
le Forlanini, s
a Impregilo, per lo stoccaggio
dei materiali e il betonaggio.

Sono cadute nel silenzio le
proteste dei cittadini, dei comi-
tati, dei consiglieri di zona 3 e

4, supportati da esperti del Po-
litecnico. L'ultima assemblea,
pochi giorni fa. Il golf, va det-
to, è concessione della passata
giunta. L'unico ostacolo ad un
ulteriore espansione (per pas-
sare da 6 a 9 buche di un cam-
po regolare) è stato il <cto> sec-
co dell'assessore allo sport
Chiara Bisconti e del Cdz 4.

Nessuna risposta all'appello
di Michele Sacerdo$ consiglie-
re di zona 3 (Lista Milly Morat-
ti). <<Avevo proposto che il can-
tiere fosse tutto concentrato
nell'area ex-militare che co-

ll tereno
Sitratta delterreno
agricolo del
Comune più vicino
alcentro città

steggia viale Forlanini, acqui-
stata nel zoog daFintecna (Mi-
nistero dello Sviluppo econo-
mico) e gruppo Percassi al
5oz ciascuno, nell'ipotesi di
costruire in base al vecchio
Ir,GT. L'area è molto più acces-
sibile ai mezzi di cantiere di
via Cavriana. Diventerà an-
ch'essa campo base ma è in at-
tesa del via libera del Parco
Sud. Cosi, invece, i lavori ini-
ziano consumando due ettari
di area agricolo>.

Da oltre cinquant'anni Mila-

MM4 nelGrande
Parco Forlanlnl

no sta costruendo un grande
parco Metropolitano, tra viale
Argonne e I'Idroscalo. In via
Gatto, dove si attesterà una fer-
mata del Passante, ad appena
tre chilometri da Piazza Duo-
mo, si apre un brano di campa-
gna, strade strette tra i campi,
cascine diroccate, bordi di ro-
vi, fossi. Custodi dell'integrità
agricola di quest'area sono gli
agricoltori. Nei campi tennis
funior tra i filari di tigli si alle-
nano da generazioni i tennisti
milanesi. <<Nel prato della So-

cietà Scarioni si allenano pic-
coli caiciatori - aggiunge l'ar-
chitetto Antonio Longo, ricer-
catore del Politecnico e compo-
nente della consulta del Gover-
no del territorio -. Sembra im-
possib o esi-
stegià Lìac-
canto anche il canile, nato do-

ve c'era un muli-
no abbandona-
to, e il Centro di
detenzione tem-
poranea di via
Corelli. <dl Gran-
de Parco pensa-
to sin dagli anni
Cinquanta come
un cuneo verde
di attrezzature
pubbliche, ver-
de, sport, natu-
rq dal centro al-
l'aeroporto - da
via Mezzofanti
all'Idroscalo il
Comune è pro-
prietario di circa
lSoettari-èsta-
to oggetto addi-
ritturadiuncon-
corso intemazio-
nalo, spiegano
i cittadini. Dodi-
ci anni fa, si
scrisse dre il For-

lanini doveva diventare il piit
grande parco di Milano, con r
milione di metri quadrati in
più ai 597 mila esistenti.Intan-
to venti ettari sono stati sot-
tratti all'agdcoltura. <<Perché

non accadano piir cose simili -
conclude Longo - occolre una
visione sul futuro. I parchi de-
vono essere più grandi, dare
respiro al frume e alla gente>>.
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